
Italiano: la favola. 

E SE CAMBIO IL FINALE? 
 

 1. Leggi le favole seguenti. 
 

Il corvo e la volpe di Esopo 
Un corvo aveva rubato un pezzo di formaggio 
e si era posato sul ramo di un albero per 
mangiarlo in tranquillità. Una volpe, che 
passava sotto quell’albero, lo vide e volle 
prendergli il formaggio. 
Così gli disse che lui, il corvo, era il migliore tra 
gli uccelli e presto sarebbe diventato il loro re 
perché aveva delle piume meravigliose, un 
becco possente e delle belle zampette 
slanciate.  

- Peccato solo che tu sia muto! - aggiunse la volpe.  
Finale 
Il corvo, pieno d’orgoglio per tutti i complimenti ricevuti, volle 
dimostrare alla volpe che anche lui aveva una bella voce: spalancò il 
becco e cominciò a cantare. Dal becco spalancato gli cadde il 
formaggio. La volpe fece un gran balzo e lo afferrò con i suoi artigli. 
- Caro corvo, potresti senza dubbio essere il Re degli uccelli, se solo tu 
avessi un po’ di cervello. 
Morale 
Spesso l’orgoglio ci acceca e ci porta a commettere delle sciocchezze. 

 
Il lupo e l'agnello di Fedro 
Un lupo e un agnello, stimolati dalla sete, erano 
giunti a uno stesso ruscello. Più in alto stava il lupo, 
molto più in basso l'agnello. Allora il lupo, 
prepotente e spinto dall'insaziabile gola, addusse 
un pretesto per litigare: - Perché - disse - mi hai 
intorbidito l'acqua mentre bevevo? 



E l'agnello timoroso: - Ma scusa, oh lupo, come posso fare quello di 
cui ti lamenti? L'acqua scorre in giù dalle tue labbra verso le mie 
labbra.  
E l'altro, vinto dalla forza della verità, cercò un’altra scusa: - Sei mesi fa 
- riprese - hai parlato male di me. 
Rispose l'agnello: - Ma se non ero ancora nato sei mesi fa! 
- Tuo padre allora – replicò il lupo – ha parlato male di me.  
Finale 
E senza dire altro, afferrò il povero agnello e lo mangiò ingiustamente. 
Morale  
La morale di questa favola è: non è possibile difendersi contro chi ha 
deciso di farti un torto.  
 
La rana e il bue di Fedro 

Un giorno una rana vide in un prato un bue e, 
toccata dall'invidia per una così grande mole, 
gonfiò la sua pelle rugosa. Domandò poi ai 
suoi figli se non fosse più grossa del bue. 
Quelli risposero in coro: - Noooo. 
Di nuovo, con uno sforzo maggiore, si gonfiò 

e chiese ancora chi dei due fosse più grosso.  
I figlioletti risposero: - Il bueeee. 
Finale 
Infine, mentre provò a gonfiarsi ancora di più, inspirò moltissima aria 
finché... BOOOOOM! 
Morale  
Questa favola insegna che non bisogna cercare di essere ciò che non 
siamo. Non dobbiamo cercare di imitare chi è diverso da noi, solo 
perché invidiamo quello che è. 
 
2. Insieme a un tuo compagno, cambia il finale di una di queste 
favole e scrivilo. Non dimenticate la morale cambierà seguendo il 
senso del nuovo finale scelto da voi. 


